ALLA DIREZIONE REGIONALE DELLE ENTRATE DELLA LOMBARDIA – SEZIONE STACCATA DI 

Istanza di rimborso dell’Irap versata negli anni 1998, 1999, 2000 e 2001

Il sottoscritto                                , nato a                      il                    , residente in  

C.F.: , medico,

premesso che

1. ha versato le seguenti somme:

Lire
.000
in data
         /1998
a titolo di 1° acconto Irap per l’anno
1998

Lire
.000
in data
         /1998
a titolo di 2° acconto Irap per l’anno
1998

Lire
.000
in data
          1999  
a titolo di saldo Irap per l’anno
1998

Lire
.000
in data
          1999
a titolo di 1° acconto Irap per l’anno
1999

Lire
.000
in data
          1999
a titolo di 2° acconto Irap per l’anno
1999

Lire
.000
in data
         /2000
a titolo di saldo Irap per l’anno
1999

Lire
.000
in data
         /2000
a titolo di 1° acconto Irap per l’anno
2000

Lire
.000
in data
         /2000
a titolo di 2° acconto Irap per l’anno
2000

Lire
.000
in data
         /2001
a titolo di 2° acconto Irap per l’anno
2001

2. il sottoscritto esercita la propria attività senza ricorrere ad organizzazione alcuna, in quanto non si avvale di alcun dipendente o collaboratore ed i mezzi utilizzati sono unicamente costituiti da un’autovettura, un computer, ecc. e documentazione varia medica, giuridica e fiscale. 

Considerato che

· tali somme sono state indebitamente versate in quanto, come riconosciuto anche dalla Corte Costituzionale con sentenza n. 156 del 21/5/2001, l’Irap rappresenta un tributo volto a colpire il valore aggiunto prodotto dalle attività “autonomamente organizzate”.

· Tale sentenza infatti così si esprime: ”è evidente che nel caso di una attività professionale che fosse svolta in assenza di elementi di organizzazione, il cui accertamento, in mancanza di specifiche disposizioni normative, costituisce questione di mero fatto, risulterà mancante il presupposto stesso dell’imposta sulle attività produttive, per l’appunto rappresentato, secondo l’art. 2 dall’esercizio abituale di un’attività autonomamente organizzata diretta alla produzione o allo scambio di beni ovvero alla prestazione di servizi, con la conseguente inapplicabilità dell’imposta stessa.”

· alcune Commissioni Tributarie Provinciali, hanno recentemente disposto il rimborso dell’Irap versata da professionisti che non disponevano di una vera e propria “organizzazione” sul presupposto che non vi è attività organizzata quando “il professionista autonomo è indispensabile allo svolgimento della  propria attività, che solo lui personalmente può svolgere e che in sua mancanza muore ….. lo stesso numero di dipendenti pare ininfluente alla determinazione del concetto di organizzazione” (Commissione Tributaria Provinciale di Trento, Sentenza n. 101/01/01) e sul presupposto che “lo svolgimento di attività professionale senza dipendenti e con attrezzature limitate a pochi beni mobili” non può certo configurare “attività che possa svilupparsi in assenza del titolare dello studio” (Commissione Tributaria Provinciale di Piacenza n. 49/4/2001).

Chiede

Che venga disposto l’integrale rimborso delle somme sopraindicate ed indebitamente versate oltrechè degli interessi maturati e maturandi secondo quanto disposto dall’art. 38, DPR 29/9/1973 n. 602 così come richiamato dall’at. 25 co. 1 D.Lgs. 446/1997 in materia di imposta regionale sulle attività produttive.

Si allegano:

· copie delle ricevute di versamento,

· stralcio della sentenza n. 156 del 21/5/2001 della Corte Costituzionale,

· copia della sentenza n. 101/01/01 della Commissione Tributaria Provinciale di Trento,

· copia della sentenza n. 49/4/2001 della Commissione Tributaria Provinciale di Piacenza.

Como,     Dicembre 2001


In fede


(                                      )

